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al  
 
 

al  

Direttore Generale 
 
 
Dirigente del Servizio 
Coordinamento, Razionalizzazione e Controllo 
Società, Enti ed Organismi partecipati 
 
 
SEDE 
 

 
 
 
 
Oggetto: Verifica andamento gestionale dei servizi pubblici locali ex art. 30 del d. Lgs. 
201/22 – Riscontro nota prot. 98389 del 27/11/2023. 
 

L’art. 2 del d. Lgs. 201/22 con le definizioni di cui al comma 1 lett. c) e d) definisce 
rispettivamente i «servizi di interesse economico generale di livello locale» o «servizi 
pubblici locali di rilevanza economica» ed i «servizi di interesse economico generale di 
livello locale a rete» o «servizi pubblici locali a rete». L’art. 30 con il comma 1 dispone che 
«I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 
nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio 
ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione 
gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori». Con la 
nota in oggetto richiamata si «…ritiene inquadrabile quale servizio rilevante ai sensi 
dell’art. 30 in commento, il servizio di verifica degli impianti termici…». 

Ebbène, lo scrivente ritiene invece che il servizio di verifica degli impianti termici 
non possa rientrare nel genus dei servizi di interesse economico generale di livello locale né 
tanto meno in quello dei servizi di interesse economico generale di livello locale a rete. 

Di seguito le argomentazioni di merito.  
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A scopo dirimente è utile delimitare la natura e la finalità del servizio di verifica degli 
impianti termici ripercorrendo cronologicamente gli interventi normativi che hanno condotto 
all’attuale assetto.  

La legge n. 10/1991, nel fissare i principi generali per il conseguimento del risparmio 
energetico, ha previsto con l’art. 31, comma 3 che «I comuni con più di quarantamila abitanti 
e le province per la restante parte del territorio effettuano i controlli necessari e verificano 
con cadenza almeno biennale l'osservanza delle norme relative al rendimento di 
combustione, anche avvalendosi di organismi esterni aventi specifica competenza tecnica, 
con onere a carico degli utenti». Con il successivo d. Lgs. n. 192/2005 il legislatore nazionale 
ha stabilito i criteri, le condizioni e le modalità per migliorare le prestazioni energetiche degli 
edifici, demandando alle Regioni il compito di predisporre programmi, interventi e strumenti 
volti, nel rispetto dei principi di semplificazione e di coerenza normativa, all’attuazione 
omogenea e coordinata delle norme, alla sorveglianza della loro attuazione ed alla 
promozione dell'uso razionale dell'energia e delle fonti rinnovabili; con l’art. 9 è stato inoltre 
disposto che le autorità competenti realizzino, con cadenza periodica gli accertamenti e le 
ispezioni necessarie all'osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi di 
energia nell'esercizio e manutenzione degli impianti di climatizzazione svolte secondo 
principi di imparzialità, trasparenza, pubblicità, omogeneità territoriale. L’obbligo 
dell’attività ispettiva è stato ancora ribadito dall’art. 9 del D.P.R. 74/2013 che ha definito 
criteri, parametri e modalità per dare attuazione unitaria.  

A livello regionale con la promulgazione della L.R. n. 36/2013 rubricata «Norme di 
attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 
maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica 
nell’edilizia. Istituzione del Catasto energetico regionale» sono state individuate ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 «…nelle Province e nella Città metropolitana di Bari le autorità 
competenti per lo svolgimento delle attività di accertamento e ispezione degli impianti 
termici, ciascuna per il territorio di propria competenza…». 

In tale quadro normativo è di tutta evidenza che l’attività ispettiva relativa al controllo 
degli impianti termici è chiaramente un obbligo di legge posto in capo alla Città 
Metropolitana di Bari. Trattasi dunque dell’esercizio obbligatorio di un potere di controllo 
che non è soddisfacimento di un bisogno della comunità locale. Tanto è sufficiente per 
verificare che nella fattispecie l’attività ispettiva sugli impianti termici esula dal 
perimetro applicativo del servizio pubblico locale, così come delimitato dal contenuto 
dell’art. 10 del d. Lgs. 201/2022.  

Alle medesime coordinate interpretative si perviene anche considerando che il comma 
2 del richiamato articolo 10 prevede espressamente che «Ai fini del soddisfacimento dei 
bisogni delle comunità locali, gli enti locali favoriscono, in attuazione del principio di 
sussidiarietà orizzontale, l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, e delle 
imprese, anche con apposite agevolazioni e semplificazioni».  
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In altre parole, un servizio pubblico locale, per espressa previsione del legislatore 
nazionale, coincide con ogni servizio che può essere anche soddisfatto in attuazione del 
principio di sussidiarietà orizzontale. Ne consegue da questa assimilazione che un servizio 
pubblico locale reca in sé delle condizioni oggettive che sono ravvisabili in tre elementi 
costitutivi: autonoma iniziativa, interesse generale, azione su base volontaria e senza fini di 
lucro.  

Per quanto concerne il primo carattere costitutivo il servizio di attività ispettiva ha 
carattere obbligatorio, e non è consentito alla pubblica amministrazione di ritirarsi in quanto 
può essere più efficacemente coperto dalla libera iniziativa. Pur ravvisando l’interesse 
generale, anche se in forma mediata, non trova riscontro neppure la possibilità di azione su 
base volontaria e senza fini di lucro. In merito a questo ultimo aspetto infatti va evidenziato 
che l’azione di sussidiarietà orizzontale non è ravvisabile in alcuna forma di esternalizzazione 
dell’azione pubblica, quali ad esempio l’affidamento al mercato di funzioni secondo il 
criterio dell’economicità e dell’efficienza o l’outsourcing di servizi pubblici. Di 
conseguenza, pur ricorrendo il carattere costitutivo del perseguimento dell’interesse 
generale, il difetto degli altri due elementi costitutivi (autonoma iniziativa e azione su base 
volontaria e senza fini di lucro) non consente di assimilare il servizio di attività ispettiva sugli 
impianti termici ad un servizio attuabile anche solo potenzialmente ai sensi del comma 2 
dell’art. 10 del d. Lgs. 201/22. 

D’altro canto non sarebbe neanche possibile l’applicazione del comma 4 del più volte 
richiamato art. 10 che prevede l’istituzione del servizio pubblico locale solo ad esito di una 
apposita istruttoria «…sulla base di un effettivo confronto tra le diverse soluzioni possibili, 
da cui risulti che la prestazione dei servizi da parte delle imprese liberamente operanti nel 
mercato o da parte di cittadini, singoli e associati, è inidonea a garantire il soddisfacimento 
dei bisogni delle comunità locali», questo perché l’attività ispettiva è posta solo ed 
esclusivamente in capo alla pubblica amministrazione che è investita del ruolo di autorità 
competente, non essendo possibile neanche potenzialmente pensare che l’attività ispettiva 
possa essere svolta in libero regime e nel caso in cui essa sia potenzialmente inidonea al 
soddisfacimento dei bisogni della comunità sia possibile pensare al suo soddisfacimento 
tramite l’istituzione del servizio di interesse economico generale di livello locale. 

Tanto rappresentato si ritiene di avere fornito ogni utile elemento di valutazione 

Cordialità 

Bari, lì 13/12/2023          

Il Dirigente 

Giampiero di Lella 
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